INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA

 IN STUDI ED AMBULATORI MEDICI

L’installazione di impianti ed apparecchiature di videosorveglianza può avvenire solo previo accordo con le rappresentanze sindacali aziendali oppure su istanza del datore di lavoro alla Direzione Provinciale del Lavoro del territorio ove è ubicato lo studio o ambulatorio medico, la quale ha la potestà, ove occorre, di dettare le modalità per l’uso di tali impianti (art. 4 - L. 300/1970).

Per evitare la sanzione, quindi, è necessario inoltrare preventiva istanza alla Direzione Provinciale del lavoro (modello allegato) ovvero acquisire la sottoscrizione dell’accordo sindacale legittimante l’installazione dei predetti impianti da parte della maggioranza delle RSA, o meglio, delle RSA che esprimono la maggioranza del personale dipendente. 

La contravvenzione comporta la sanzione penale alla quale si può applicare la procedura della “depenalizzazione”, prevista dal D.Lgs.758/94 purché venga rispettata la seguente procedura:

· Quando l’organo di vigilanza accerta una violazione deve emettere un provvedimento di prescrizione nel quale devono essere indicati i termini entro i quali ci si deve adeguare;

· Alla scadenza dei termini  l’organo di vigilanza deve effettuare la verifica;

· Se si è ottemperato a tutte le prescrizioni impartite viene emesso un nuovo verbale in cui si ammette il contravventore al pagamento di una contravvenzione amministrativa pari ad un quarto del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa;

· Il contravventore ha, quindi, trenta giorni di tempo per effettuare il pagamento e subito dopo deve trasmettere all’organo di vigilanza la ricevuta  di pagamento;

· L’organo di vigilanza trasmette tutto alla Procura della Repubblica la quale, accertata la correttezza dell’iter procedurale, ha l’obbligo di archiviare il reato (oblazione).

